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Continuano  le escursioni 
organizzate dal Comune di 
S a n to  S te fa n o .  P r i m o 
appuntamento domenica 7 
marzo con •Ciaspolando sulla 
linea di confine•, gita che dura 
l • in te ra  g io rna ta :  una 
panoramica ciaspolata d•alta 
quota sul confine genovese- 
piacentino tra gli spettacolari 
spazi che s•aprono assieme a 
contorti consorzi a faggeta tra 
i monti Crociglia e Carevolo. 
La partenza con la guida 
naturalistica abilitata è 

prevista alle 9 e 30 al valico 
del Crociglia, la durata 
prevista è di quattro ore e 
t r e n t a .  A p p u n t a m e n t o 
successivo per il f ine 
settimana del 13 e del 14 
marzo: •Il compleanno della 
guida e la festa degli 
escursionisti che amano 
l•Aveto•. Il giro durerà mezza 
giornata sabato e domenica 
tutto il giorno. Le escursioni 
ritornano sabato 20 marzo 
•Nei luoghi dei cristalli dello 
spirito• descritta così dagli 
organizzatori: •Ritorniamo 
•più a fondo• nella misteriosa 
ed affascinante •chiglia• della 
Nave nel suo candore 
invernale. Il luogo pare 
sorgere dalla migliore delle 
fiabe e suscita in chi vi 
s'addentra l'arcano sentore di 
e l e m e n t i  s u r r e a l i • . 
Appuntamento per chi voglia 
partecipare alle ore 9 e 30 

presso l•ufficio Iat di Santo 
Stefano d•Aveto. Il giorno 
successivo, domenica 21, 
l•escursione sarà speciale, dal 
n o m e :  • S a l u t i a m o  l a 
primavera•, darà l•occasione 
ai partecipanti di festeggiare 
nel cuore della natura il 
ritorno della bella stagione. 
•Escursione guidata tra i 
picchi dell•Aveto per salutare 
la primavera e il suo 
equinozio. - spiegano -  Lo 
faremo incontrando ancora 
neve perché in Aveto il suo 
avvento è ancora invernale, 
con un periplo sommitale 
delle vette più alte e seguendo 
un po• l•estivo giro delle cime•. 
Partenza per le 9 e 15 
dall•ufficio Iat e durerà una 
giornata intera. Anche 
l•ultima domenica di marzo, il 
2 8 ,  ca ra t te r i zza ta  da 
un•escursione.  •Il dio Pen che 
ancora dorme• che durerà 
una giornata intera.  •Visita 
guidata nella foresta sacra al 
dio pagano Pan -scrivono- 
ch•ancor serrato nel ferreo 
gelo se la dorme. Nel pieno 
della invernale stagione, 
quando candida neve e 
ghiaccio rendono scintillanti i 
basaltici contrafforti del 
monte Penna e la sua foresta 
si arabesca in maniera quasi 
da fiaba• Partenza alle 10 
dalla Forestale del Penna. 

V.L. 

fuori del prodigio / che schiude 
la divina Indifferenza: / era la 
statua della sonnolenza / del 
meriggio, e la nuvola, e il falco 
alto levato. 
Sin dalle prime parole 
l'esistenza è vista come una 
sofferenza, che l'uomo è quasi 
costretto ad affrontare: dal 
secondo verso (preso dal 
Canto VII dell'Inferno) una 
serie di immagini tratte dal 
m o n d o  n a t u r a l e ,  m a 
accompagnate da aggettivi che 
le rendono negative. Ecco 
come il male di vivere umano 
viene idealizzato attraverso 
figure tratte dalla natura: in 
momenti difficili della vita i 
nostri occhi vedono tutto in 
negativo, come se avessimo 
una lente ideale che ci 
impedisce di cogliere la vera 
essenza delle cose. Anche gli 
eventi negativi che si 
susseguono, durante l'arco di 
un periodo, sembrano tutti 
collegati da una linea 
c o n t i n u a :  è  q u e s t a 
sicuramente una fiction 
psicologica che immaginiamo 
dentro di noi, ma che 
sicuramente non ha nulla a 
che fare con il casuale 
succedersi degli eventi. La 
poesia continua ed il suo 
autore si domanda che cosa 
ne sarà del suo futuro, al di 
fuori della vita artistica: unica 
nota positiva finale è la figura 
del •falco alto levato•, che 
i n d i c a  u n a  p o s s i b i l e 
ascensione dal basso verso 
l'alto. 
 

Andrea  Raffetto 

Con t inu iamo i l  nost ro 
percorso nella poesia ligure 
affrontando un componimento 
del più noto fra i nostri poeti, 
ovvero Eugenio Montale. Già 
dal titolo si può intuire il tono 
negativo dell'opera, scritta nel 
1924 ed inserita nei famosi 
•Ossi di Seppia•: chi è 
appassionato del genere 
poetico può immediatamente 
notare che il titolo potrebbe 
essere quello di una poesia del 
Leopardi; infatti i critici sono 
tutti d'accordo nel dire che 
questo componimento è senza 
dubbio stato influenzato dal 
poeta di Recanati. 
• S p e sso  i l  ma le  d i 
vivere• ( da Ossi di Seppia, 
1924) Spesso il male di vivere 
ho incontrato: / era il rivo 
strozzato che gorgoglia, / era 
l'incartocciarsi della foglia / 
r i ars a,  e ra  i l  cav a l lo 
stramazzato. / Bene non seppi, 

LA  POESIA  VISTA  DA  NOI 

“Spesso il male di vivere
ho incontrato”

 

di  
Eugenio Montale 

Foto tratta da museomero.it 

INGREDIENTI: 
4 fettine  
di carne di vitello 
5 etti di asparagi 
4 o 5 fette di fontina 
sale 

 
PROCEDIMENTO: 

Cuocere le fettine di carne in 
una padella. Quando la 
cottura sarà quasi ultimata 
aggiungere gli asparagi 
precedentemente cotti in 
abbondante acqua bollente.  
Aggiungere la fontina e 
lasciare sul fuoco fino a 
quando sarà sciolta. Servire 
il piatto ancora caldo.  
 
 

LE RICETTE DEL PALIO DELLA VAL D’AVETO 

!Scaloppine alla principessa" 
 di Villanoce 

SANTO STEFANO 

 ESCURSIONI 
IN MONTAGNA 

CONTINUANO ANCHE IN PRIMAVERA  
I FINE SETTIMANA IMMERSI NELLA NATURA 
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Messaggio elettorale -  committente: il candidato 


